
Privacy & Data protection

ai sensi del Regolamento UE 2016/679
(General Data Protection Regulation) 

COSA CAMBIA

con il Regolamento Europeo 
2016/679 (“GDPR”) ?

(General Data Protection Regulation) 



Definizioni da conoscere.

Cosa si intende per DATO PERSONALE ? 

Cosa si intende per TRATTAMENTO ? 

Chi è il TITOLARE del Trattamento ? Chi è il TITOLARE del Trattamento ? 

Chi è il RESPONSABILE del Trattamento ? 

Chi sono gli INTERESSATI ? 

Cosa si intende per PROFILAZIONE ? 

Cosa si intende per DATA BREACH ? 



DATO PERSONALE  (Art. 4) 

è una qualsiasi informazione riguardante una
persona fisica identificata o identificabile; sipersona fisica identificata o identificabile; si
considera Identificabile la persona fisica che
può essere identificata direttamente o
indirettamente.

NOMINATIVO, CODICE FISCALE, INDIRIZZO FISICO, INDIRIZZO IP (STATICO/DINAMICO),
ELEMENTI CARATTERISTICI DELLA SUA IDENTITÀ/SITUAZIONE: FISICA E PSICHICA (SALUTE),
ECONOMICA, CULTURALE / SOCIALE (ETNIA) …..



TRATTAMENTO (Art.4)

è una qualsiasi operazione o insieme di
operazioni, compiuta con o senza l’ausilio di
processi automatizzati.processi automatizzati.

ESEMPI DI TRATTAMENTO :
RACCOLTA, CONSULTAZIONE, REGISTRAZIONE, UTILIZZO, 
ORGANIZZAZIONE , TRASMISSIONE, STRUTTURAZIONE, DIFFUSIONE,  
CONSERVAZIONE, CANCELLAZIONE,  MODIFICA,  LIMITAZIONE. 



TITOLARE” del Trattamento. (Art.4)

è la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica, il 
servizio o altro organismo che determina le finalità 
e i mezzi del trattamento di dati personali. 

CHI POTREBBE ESSERE IL TITOLARE DEL TRATTAMENTO ? 

TITOLARE (nelle ditte individuali), LEGALE RAPPRESENTANTE 
(nelle società di capitali), LIBERO PROFESSIONISTA , UNA 
SOCIETÀ (nelle multinazionali), AMMINISTRATORE DI
CONDOMINIO



“RESPONSABILE” del Trattamento (Art. 4)

è la persona fisica o giuridica, l’autorità pubblica,
il servizio o altro organismo che tratta dati per
conto del Titolare del Trattamentoconto del Titolare del Trattamento

CHI PUO’ ESSERE CONSIDERATO RESPONSABILE DEL
TRATTAMENTO? Chiunque effettui un qualsivoglia trattamento
di dati personali, compreso: il Commercialista dell’impresa,
l’Avvocato dell’impresa, i fornitori di servizi esterni a cui
dobbiamo dare il possesso di dati personali (conto terzisti,
agenzie pratiche amministrative, servizi email e servizi cloud)



“INTERESSATI” (Art. 4)
é una persona fisica identificata o 
identificabile 

Il Regolamento fa riferimento alle PERSONE FISICHE 
Per la loro natura, possono essere  considerati nello 
stesso modo : Clienti e Fornitori purché ditte individuali, 
Dipendenti, Liberi professionisti (Avvocato, Notaio, 
Medico, Notaio, ecc)



“PROFILAZIONE”  (Art. 4)
è una qualsiasi forma di trattamento 
automatizzato dei dati  personali consistente 
nell’utilizzo di tali dati per valutare determinati  
comportamenti, spostamenti, preferenze, comportamenti, spostamenti, preferenze, 
interessi, ecc. 

Esempi: Promozioni personalizzate in base ai nostri acquisti,
Specifiche newsletter basate su precedenti trattamenti,
Annunci sponsorizzati di Facebook (in questo caso
Facebook propone gli annunci «mirati» anche grazie alla
profilazione che effettua sugli utenti)



DATA BREACH (Art. 4) 

è una qualsiasi violazione che comporta
accidentalmente o in modo illecito la
distruzione, perdita, modifica, accesso,
divulgazione non autorizzata dei dati trattati
distruzione, perdita, modifica, accesso,
divulgazione non autorizzata dei dati trattati
(violazione dei dati personali)

Qualsiasi accesso non autorizzato ai dati è un «data 
breach» .  L’accesso non autorizzato è grave tanto quanto 
la perdita, la cancellazione e la diffusione non autorizzata 



STRUTTURA DELLA NORMATIVA

La norma è formata da:

• 186 articoli

• 9 allegati• 9 allegati

A differenza della normativa del 2003, è una 
norma viva in quanto viene continuamente 
arricchita da indicazioni sia del Garante per la 
Privacy italiano che dall’omonimo Comunitario



OBBIETTIVI DEL REGOLAMENTO “GDPR”

Garantire la certezza del diritto

Parità di trattamento ai cittadini europeiParità di trattamento ai cittadini europei

Parità di doveri e sanzioni a livello europeo

Cooperazione fra le autorità di controllo 



NOVITA’ DEL “GDPR”

1) Diritto Portabilità (Art. 20) ha diritto a ricevere un formato strutturato se 
trattamento automatizzato

2) Individuazione del Data Breach (Art. 33) obbligo notifica al 
Garante 

2) Individuazione del Data Breach (Art. 33) obbligo notifica al 
Garante 

3) Valutazione d’impatto (Art.35) Valutare anticipatamente la rischiosità 
di un trattamento

4) Registro delle Attività (Art.30) Obbligo di tenuta dipendenti >250

5) Consultazione preventiva (Art.36) Consultazione del Garante

6) Certificazione del consenso (Art.42) Incoraggia utilizzo di 
certificazione europea



PRINCIPI FONDAMENTALI DEL “GDPR”

1) Trasparenza(Art. 12) informazioni CONCISE, TRASPARENTI, INTELLEGIBILI,

CON LINGUAGGIO SEMPLICE E CHIARO

2) Diritto all’oblio  (Art. 17) ottenere la cancellazione senza 2) Diritto all’oblio  (Art. 17) ottenere la cancellazione senza 

INGIUSTIFICATO RITARDO 

3) Accoutability dimostrare di aver adottato ed attuato

misure adatte a garantire il corretto
trattamento

4) Privacy by Design e By Default (Art.25) Adeguate misure in

sede di progettazione/esecuzione del trattamento –
Minimizzazione dei dati e limitazione delle finalità



TIPI DI DATI PERSONALI

SENSIBILI: dato che rileva origine razziale e/o etnica, opinione politica,

convinzione religiosa o filosofica, appartenenza sindacale, daticonvinzione religiosa o filosofica, appartenenza sindacale, dati
genetici, biometrici, sulla salute, sulla vita sessuale e l’orienta-
mento sessuale. Esiste il “Divieto al trattamento” tranne che in
presenza di Obblighi di legge o Consenso esplicito.

GIUDIZIARI: dato relativo a condanne penali, reati, misure detentive e/o 

di sicurezza. Esiste il “Divieto al trattamento”  tranne che in 
presenza di Controllo dei Pubblici poteri o per obblighi di 
legge.



Data Protecion Officer. “DPO” (Art.36)

Si tratta del “responsabile della protezione dei 
dati”.  (Art.37).

Figura obbligatoria se:Figura obbligatoria se:

Il trattamento è fatto da autorità oppure organo 
pubblico.

Trattamenti su larga scala.

Trattamenti che richiedono  il controllo regolare e 
sistematico degli interessati.



Attività necessarie ante 25/05/18

GAP ANALYSIS: predisporre l’analisi dei trattamenti e dei relativi

rischi, valutare l’informativa esistente, gestione dei
consensi per trattamento. Verificare Telecamere,
Newsletter, Chatbot, Siti internet a risposta, ecc.Newsletter, Chatbot, Siti internet a risposta, ecc.

ADEG.NORMATIVO: predisporre il registro dei trattamenti e

l’analisi dei rischi (non obbligatori ma
indispensabili), adeguare le informative,
predisporre la raccolta dei nuovi consensi,
predisporre il registro dei consensi, ecc.

ADEG.INFORMATICO:predisporre tutti gli accorgimenti hardware

e software necessari a ridurre al minimo i
“Data Breach” dei dati personali trattati.



Sanzioni
Il Regolamento Generale sulla Protezione dei Dati (GDPR)
è entrato in vigore nel 2016. I controlli e le sanzioni
saranno in vigore dal 25 maggio 2018.

Trattandosi di un REGOLAMENTO EUROPEO non esistonoTrattandosi di un REGOLAMENTO EUROPEO non esistono
«PROROGHE» come accade solitamente in Italia.

Nella peggiore delle ipotesi le sanzioni possono arrivare
fino a 20.000.000 di euro o addirittura fino al 4% del
fatturato globale.

Le sanzioni possono essere dimezzate arrivando quindi a
10.000.000 di euro o al 2% del fatturato globale


